REPUBBLICA DI VENEZIA. 1y

con altri fedili per gli Ambafciatori delle Cor-
ti refidenti appreflo la Sereniffima Repubblica.
Nel giorno della vigilia dell’ Afcenfione vien
condotto fuori dell’ Arfenale , e ancorato in
vicinanza della Piazza di S. Marco, attende
il giorno vegnente per dare alla citrd il pid
bello di quanti altri fpettacoli che in efia
fi veggano. Sei fono i Nobili che prefiedone
al governo dell’ Arfenale . Tre di quefti fono
del numero de’ Senateri, e hanno il titolo dif
Sopra-Provveditori. Gli aleri tre, che non {o-
no Senatori , fi chiamano Padroni all’ Arfe-
nale , ‘e fono tenuti ad abitare in tre palagj
di pubblica ragione contigui all’ Arfenale me-
defimo, per effer pronti a quanto pud occorre~
re alla giornata. A quefti fuccede il gover-
no, direm cosi, popolare, compofto di Presi,
Sotto-proti’, e Capi d’ opera, cioé maeftri e ca-
pi di alcuno de’ meftieri quivi efercitati. L’ Am-
miraglio ¢ per lo pit perfona di marina , e
porta una lunga vefte roffa con una fopravve-
fte pavonazza. E quefto bafti intorno a si fa-
mofo luogo, ftimato dagl’ intendenti si Italia-
ni, che foreftieri, /a pin nobilz ¢ maravigliofz
cofz in quefte genere , che in alcuna parte del
mondo poffa vederfi. In quefto Selliero ifteflo
fparfi qua e 1a, e per lo pit vicini all’ Arfe-
nale , fi veggono molti fqueri, o fieno luoghi
arenofi , che vanno a terminare colle acque
de’ canali, e dove fi fabbricano i vafcelli 5 e
aleri legni , che fervono al traffico, a {pefe
de’ Privati. Buon numero ogn’anno fe nelan~
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